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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Ruoli, competenze e responsabilità  
degli amministratori di nuova nomina 
 

l seminario è indirizzato 
a chi intende approfon-
dire i tratti principali 

dell’ordinamento degli Enti 
locali esaminati dal punto di 
vista dell’Amministratore. 
Fornisce linee guida di 
comportamento per gli am-
ministratori di nuova nomi-
na degli Enti locali in parti-
colare nella gestione dei 
rapporti di lavoro attraverso 

indicazioni tratte dal riferi-
mento a casi pratici. Viene 
fornito un quadro chiaro ed 
esauriente delle problemati-
che che si sono sviluppate 
in tema di responsabilità 
negli Enti locali alle quali 
sono soggetti anche gli 
amministratori. Particolare 
attenzione è rivolta alla co-
municazione politica e al 
rapporto comunicativo tra 

istituzioni, politica e citta-
dino, oltre che alle tecniche 
di seduzione comunicativa. 
Le competenze acquisite 
dalla giornata di formazione 
sono presupposti fondamen-
tali per affrontare con suc-
cesso le tematiche di perti-
nenza dell’Amministratore 
e determinare così il rag-
giungimento degli obiettivi 
strategici e la realizzazione 

delle politiche che si inten-
dono perseguire. La giorna-
ta di formazione avrà luogo 
il 14 LUGLIO 2009 con i 
relatori il Dr. PAOLO 
GAMBESCIA e il Dr. E-
DUARDO RACCA presso 
la sede Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE REGOLE PER LA STESURA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI ALLA LUCE DEL-
LA NUOVA LEGGE SULLA SEMPLIFICAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE CONTROVERSIE DI LAVORO NEL PUBBLICO IMPIEGO E GLI 
UFFICI DEL CONTENZIOSO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: GESTIONE DEI RIFIUTI. NORMATIVE SPECIALI PER LA CAMPANIA E LEGGI NAZIO-
NALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 28–19-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 152 del 3 luglio 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) l'ordinanza del Presidente del Consiglio 25 giugno 2009 - Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli e-
venti sismici verificatisi nella Regione Abruzzo il 6 aprile 2009 ed altre disposizioni di protezione civile; 
 
b) le ordinanza del Presidente del Consiglio 26 giugno 2009 - Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per 
fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani nei territori della Provincia di Palermo e della 
Regione Campania. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n.153 del 4 luglio 2009 si segnalano invece i seguenti altri documenti di interesse: 
 
c) il DPR 17 giugno 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di Caivano; 
 
d) i DPCM 26 giugno 2009 - Dichiarazione e proroga dello stato di emergenza nei territori della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, delle Province di Pordenone, Udine Treviso e Vicenza e della laguna di Orbetello. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

IMPRESE 

Via alla comunicazione telematica 
 

rende il via l'iscrizio-
ne al registro delle 
imprese con comuni-

cazione unica ai fini previ-
denziali assistenziali e fisca-
li da effettuare in via tele-
matica. È stato, infatti, pub-
blicato sulla "Gazzetta Uffi-
ciale" del 3 luglio 2009 n. 

152 il Dpcm 6 maggio 2009 
recante "Individuazione del-
le regole tecniche per le 
modalità di presentazione 
della comunicazione unica e 
per l'immediato trasferimen-
to dei dati tra le Ammini-
strazioni interessate, in at-
tuazione dell'articolo 9, 

comma 7, del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7». Per 
quanto attiene al passaggio 
delle nuove modalità per le 
imprese artigiane vanno 
predisposte intese con le 
singole Regioni «in modo 
che siano comunque utiliz-
zate le procedure informati-

che adottate per la comuni-
cazione unica al registro 
delle imprese». In attesa 
dell'adozione delle intese le 
Regioni continuano a utiliz-
zare le procedure attualmen-
te in uso. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Anche i Comuni negli Osservatori regionali 
 

utto pronto per l'ope-
razione di restyling, 
in chiave federale, 

degli studi di settore che se-
gnano un passo avanti ulte-
riore nel processo di ade-
guamento alle realtà eco-
nomiche locali. E' stato 
pubblicato, infatti, il prov-
vedimento del direttore del-
l'Agenzia delle Entrate con 
il quale si dà il via libera 
alla partecipazione effettiva 
dei Comuni all'elaborazione 
degli studi di settore, trami-

te l'inserimento di rappre-
sentanti dell'Anci negli Os-
servatori regionali. «Al fine 
di assicurare la partecipa-
zione attiva dei Comuni alla 
fase di individuazione, nel-
l'ambito territoriale della 
Regione, dell'eventuale esi-
stenza di specifiche condi-
zioni d'esercizio delle attivi-
tà economiche a livello lo-
cale - spiega l'Agenzia delle 
Entrate - sarà quindi ora ga-
rantita la presenza perma-
nente di un rappresentante 

dell'Associazione nazionale 
dei Comuni italiani all'in-
terno degli Osservatori re-
gionali». Integrazione que-
sta cui si aggiunge anche la 
nomina di due rappresentan-
ti dell'Associazione nazio-
nale dei Comuni italiani 
nella Commissione degli 
esperti, con il risultato che, 
in funzione dell'attuazione 
del federalismo fiscale, la 
predisposizione degli studi 
di settore risulterà progres-
sivamente sempre più in li-

nea e aperta nel recepire le 
differenziazioni territoriali 
che incidono in modo signi-
ficativo sui modelli orga-
nizzativi delle diverse attivi-
tà economiche. I due rap-
presentanti saranno nomina-
ti con decreto ministeriale 
su segnalazione della stessa 
Anci, mentre l'integrazione 
di un rappresentante all'in-
terno degli osservatori re-
gionali sarà garantita dal 
direttore dell'Agenzia delle 
Entrate. 

 
Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI 
 

ISTAT 

A rischio i prossimi censimenti 
 

l ritardo nell'approva-
zione della legge italia-
na di indizione e finan-

ziamento dei censimenti 
«mette a rischio la loro rea-
lizzazione nei tempi e nei 
modi previsti». È quanto si 
legge in una nota del Consi-
glio dell'Istituto di statistica 
che esprime «forte preoccu-
pazione» ed auspica che 
«nel più breve tempo possi-
bile» gli organi di governo 
nazionale e locali, il Parla-
mento, il Presidente della 
Repubblica e tutti gli inte-
ressati «si adoperino per va-
rare la legge di indizione e 
finanziamento dei censi-
menti». In particolare, si 
legge nella nota, il censi-

mento dell'agricoltura «deve 
essere effettuato in tutti i 
Paesi membri dell'Unione 
entro il 2010: una rapida 
approvazione della legge 
nazionale è presupposto in-
dispensabile per consentire 
agli organi di censimento e 
in particolare all'Istat, alle 
Regioni, alle Province auto-
nome di pianificare l'orga-
nizzazione della rete territo-
riale di rilevazione in tempo 
utile alla sua effettuazione 
nel mese di ottobre del 
prossimo anno». L'Istituto, 
proprio tenendo conto delle 
difficoltà di bilancio dello 
Stato, «ha progettato inno-
vazioni di tecniche e metodi 
che consentiranno di conte-

nere i costi e, al tempo stes-
so, di avere archivi aggior-
nati della popolazione, degli 
edifici e delle unità locali di 
imprese, istituzioni pubbli-
che e private e di aziende 
agricole per tutti i comuni, 
come patrimonio informati-
vo successivamente aggior-
nabile con tecnologie in-
formatiche avanzate». D'al-
tra parte, continua la nota, 
«non si può certo prendere 
in considerazione l'eventua-
lità di non fare i censimenti 
o di effettuarli con risorse 
troppo limitate, tali da met-
tere a rischio la qualità dei 
risultati. Se non venissero 
svolti i principali due cen-
simenti, l'Italia incorrereb-

be, in forza dei regolamenti 
europei, in una procedura di 
infrazione e nel pagamento 
di sanzioni monetarie ben 
più alte delle spese previste 
per la loro realizzazione». I 
regolamenti europei e la 
normativa italiana, ricorda 
l'Istat, «impongono che nel 
biennio 2010-2011 debbono 
essere realizzati: il 15° Cen-
simento generale della po-
polazione e delle abitazioni 
e il 6° Censimento generale 
dell'agricoltura. A questi 
vanno aggiunti, come previ-
sto dal Programma statistico 
nazionale, il 9° Censimento 
generale dell'industria e dei 
servizi e il 2° Censimento 
delle istituzioni non profit». 

 
Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 

Conficker attacca la PA inglese 
Danni per più di 2 milioni di euro 
 

ono mesi che si parla 
di Conficker, il temu-
tissimo global worm 

che ha colpito milioni di Pc 
in tutto il mondo, ma per la 
municipalità di Manchester 
sembra che tale minaccia 
non abbia mai avuto luogo, 
ne effetto e ora i danni si 
pagano. Più di 2 milioni di 
euro (1,5 milioni di sterli-
ne), tanto è costato alla 
Pubblica Amministrazione 
della città inglese rimettere 
a posto gli hardware dan-
neggiati, impiegare a tempo 

pieno un team di tecnici e 
l'impossibilità di notificare 
migliaia di multe a sbadati 
automobilisti di Manche-
ster, che ora ringraziano 
sentitamente. Uno schiaffo 
ai contribuenti, alle tasse 
pagate e andate in fumo, 
alla crisi economica, al ta-
glio della spesa pubblica e 
tutto per una profonda e 
colpevole inerzia dei dipen-
denti dell’amministrazione 
cittadina, unitamente alla 
mancanza di competenze e 
conoscenze informatiche di 

base, con un’evidente messa 
in sicurezza della rete mu-
nicipale del tutto inadegua-
ta. Considerando che il 20% 
circa di tutti gli attacchi del 
temutissimo worm sono av-
venuti proprio in Europa, c'è 
da chiedersi se il crollo del-
le difese informatiche di 
Manchester sia un caso iso-
lato o il sintomo di un'im-
preparazione diffusa. Il vi-
rus Conficker da maggio 
scorso sembra aver diminui-
to il suo impeto distruttivo e 
probabilmente l’attenzione 

mediatica su di esso è dimi-
nuita progressivamente, ma 
per gli addetti a i lavori il 
problema resta, con tutta la 
sua pericolosità, tanto da 
attendersi una sua recrude-
scenza a breve. Da una re-
cente ricerca del Cyber Se-
curity Institute, i danni eco-
nomici causati in tutto il 
mondo dal malevolo virus 
sarebbero stimati, per il 
2009, attorno ai 9 miliardi 
di dollari. 

 
Fonte: KEY4BIZ.IT 
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NEWS ENTI LOCALI 
 

PENSIONI STATALI 

Brunetta promette ritorno a 40 anni contributivi 
 

er andare in pensione 
nel settore della pub-
blica amministrazio-

ne occorreranno 40 anni di 
contributi, contando anche 
l'eventuale contribuzione 
figurativa come i riscatti 
della laurea o del periodo di 
leva. Lo ha annunciato il 
ministro della Funzione 

pubblica, Renato Brunetta 
spiegando che la norma sarà 
reintrodotta in sede di con-
versione del decreto legge 
con cui è stata varata la ma-
novra estiva. «Il tema esiste 
- ha detto Brunetta a Radio 
24 - e credo che ci sarà una 
reintroduzione in sede di 
conversione del decreto». 

Serve - ha spiegato il mini-
stro - a svecchiare la pub-
blica amministrazione. Nel-
la prima versione del decre-
to la norma prevedeva che i 
40 anni non fossero di con-
tribuzione effettiva ma si 
potesse anche contare il ri-
scatto di anni come la laurea 
o il servizio militare. Questo 

consentirebbe la possibilità 
di pensionare un maggior 
numero di persone, accele-
rando il turn over. Nella 
versione in Gazzetta la 
norma non c'è più e quindi 
si torna al computo della 
sola contribuzione effettiva. 

 
Fonte: ILSOLE24ORE.COM 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CRISI ECONOMICA 

I sindaci diventano "economisti" per reagire alla crisi 
 

risi globale, risposte 
locali. Ecco i «pac-
chetti» per affrontare 

la congiuntura economica: 
le ricette per reagire alla si-
tuazione studiate sulla scri-
vania degli ottomila sindaci 
del Belpaese. Come certifi-
ca il Censis oltre il 94 per 
cento delle amministrazioni 
comunali ha attuato inter-
venti straordinari su tutto il 
territorio, mentre il 76 per 
cento dei Comuni è interve-
nuto con un potenziamento 
del Welfare a favore delle 
fasce deboli della popola-
zione. I dati, diffusi dal-
l'Anci, delineano la nuova 
frontiera del federalismo. 
Ma in che modo gli enti 
locali sono intervenuti 
contro la crisi economica? 
Le iniziative già avviate in 
tutta Italia sono imperniate 

no imperniate a misure stra-
ordinarie di sostegno a chi è 
stato colpito in modo sensi-
bile dalla crisi economica in 
atto, sia sul fronte delle fa-
miglia che non arrivano a 
fine mese» sia sul fronte 
della produttività di piccole 
e medie imprese raccolte 
nei distretti. In definitiva, 
negli ultimi mesi circa un 
terzo delle giunte ha varato 
pacchetti anticrisi rivolti a 
lavoratori in mobilità, cas-
saintegrati, commercianti, 
artigiani e famiglie in diffi-
coltà. Ma in queste azioni i 
Comuni non sono soli: e-
merge lo sforzo di coordi-
namento con le altre istitu-
zioni locali sia orizzontal-
mente (il 29% con altri Co-
muni, il 50% con la Camera 
di Commercio, il 54% con i 

sindacati, il 42% con le or-
ganizzazioni di rappresen-
tanza dei datori di lavoro), 
oppure verticalmente (il 
58% con le Province, il 
42% a livello delle Regio-
ni). I Comuni, in ogni caso, 
hanno potuto agire solo nel 
pieno rispetto di alcuni vin-
coli, primo fra tutti il tanto 
discusso patto di stabilità. 
Infatti, dall'indagine emerge 
come «i sindaci interpellati 
denunciano forti penalizza-
zioni» proprio in riferimen-
to a tali obblighi di bilancio. 
Il 66,7%, in particolare, de-
nuncia l'impossibilità di uti-
lizzare le risorse provenienti 
dagli avanzi di amministra-
zione. A questi si aggiungo-
no i proventi della vendita 
di quote azionarie o parti 
del patrimonio immobiliare 

(contenute nel 36,4% delle 
risposte) rese di fatto indi-
sponibili per i vincoli impo-
sti dal patto di stabilità in-
terno. La fotografia scattata 
dal Censis ai tempi della 
crisi conclude: «Colpendo 
in maniera differenziata set-
tori produttivi, territori eco-
nomici, soggetti particolar-
mente esposti» l'impatto 
della crisi «ha evidenziato 
la fragilità dell'architettura 
dei rapporti tra i diversi li-
velli di governo», eppure 
«la modalità con cui gli enti 
locali si sono attivati costi-
tuisce una prova di quella 
assunzione di responsabilità 
che è l'ingrediente di base» 
per portare finalmente a 
compimento il progetto fe-
deralista nel Paese. 

 
Fonte: ILGIORNALE.IT 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Il ministero dell'Interno emana una direttiva per contenere i costi del 
vertice dell'Aquila 

G8, lavorate poco. Non c'è un euro 
Il Viminale alle forze dell'ordine: limitate gli straordinari 
 

er favore, pochi stra-
ordinari, non ci sono 
soldi. L'ordine, im-

partito con i toni e i modi 
dell'invito, arriva dal Vimi-
nale ed è rivolto a chi dovrà 
organizzare i turni delle for-
ze dell'ordine e quelle arma-
te impegnate a L'Aquila per 
il vertice del G8. Porta la 
data del 30 giugno la circo-
lare del ministero dell'Inter-
no nella quale è scritto te-
stualmente: «Le prestazioni 
di lavoro straordinario, che 
si rendessero assolutamente 
indispensabili per far fronte 
alle esigenze direttamente 
connesse allo svolgimento 
dei servizi operativi, do-
vranno essere limitate quan-
to più possibile stante la e-
siguità dei fondi a disposi-
zione». Nero su bianco è 
scritto anche che «sarà cura 
dei responsabili organizzare 
gli spostamenti del persona-
le da e per le sedi di desti-
nazione in modo da evitare 
o ridurre al massimo le ec-
cedenze oltre l'orario ordi-
nario giornaliero». Più che 
accuratezza servirebbe una 

bacchetta magica. Perché 
organizzare i turni di lavoro 
di 15mila unità tra poliziot-
ti, carabinieri e finanzieri e 
venire incontro alle direttive 
del ministero di Roberto 
Maroni sarà un vero e pro-
prio grattacapo tanto che 
l'invito del Viminale sembra 
destinato a cadere nel vuoto. 
Basta fare, infatti, un po' di 
calcoli per scoprire che alla 
fine il ministero dell'Interno 
comunque sarà costretto a 
sborsare una bella somma in 
straordinari. Innanzitutto si 
deve tener presente che è 
stato stabilito che durante i 
giorni del vertice i turni in 
loco, ovvero nella cosiddet-
ta zona rossa, devono essere 
minimo di 6 ore. E fin qui si 
sta nell'orario previsto dal 
contratto. Ma basta conside-
rare la piccola, ma non irri-
levante questione logistica, 
per mandare a monte i cal-
coli e le speranze del Vimi-
nale. Infatti, i 15mila che 
sono chiamati a garantire 
l'ordine e la sicurezza pub-
blica durante il summit al-
loggiano tutti, per ovvia 

mancanza di strutture, a una 
distanza minima di 100 chi-
lometri dalla sede della ma-
nifestazione. Un problema. I 
trasferimenti verso i luoghi 
di servizio, infatti, richiedo-
no minimo 2 ore di viaggio 
all'andata e 2 al ritorno. Ba-
sta pensare che in 400 sono 
alloggiati sulle due navi 
ormeggiate a Ortona che 
dista da L'Aquila non meno 
di 130 chilometri. Sono cir-
ca cento, invece, i chilome-
tri che separano la sede del 
G8 dagli alberghi della fa-
scia costiera e dell'entroterra 
pescarese dove è ospitato il 
resto della forza in campo. 
Dunque, alle 6 ore di turno 
sul posto si devono aggiun-
gere minimo 4 ore di trasfe-
rimento. Che sono da consi-
derare come ore di straordi-
nario a tutti gli effetti. «Di-
ciamo che se non succede 
niente, se tutto fila liscio, 
ciascun poliziotto, carabi-
niere o finanziere accumule-
rà minimo dalle 2 alle 3 ore 
di straordinario al giorno 
causa viaggi», ragiona un 
rappresentante di un sinda-

cato di polizia presente a 
l'Aquila. Sindacati che co-
munque sulla direttiva mini-
steriale non hanno protesta-
to. Al Viminale, comunque, 
sono convinti di poter con-
tenere le spese tanto che 
nella stessa circolare si av-
visa che «per la razionaliz-
zazione delle procedure di 
pagamento dei servizi resi 
dal personale della polizia 
di stato interessato, la se-
gnalazione delle prestazioni 
verrà effettuata in via del 
tutto ecezionale esclusiva-
mente dall'ufficio istituito 
alla questura di L'Aquila». 
Salvo poi aggiungere che 
«l'attestazione nominativa 
delle prestazioni rese, com-
penso per lavoro straordina-
rio e indennità di ordine 
pubblico, dovrà essere fir-
mata da un funzionario lo-
cale in modo da garantire 
l'uniformità e la certezza del 
trattamento dei dipendenti 
di tutte le forze impiegate». 
 

Emilio Gioventù 
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Tutte le cifre della legge di assestamento del bilancio che di fatto an-
ticipa il prossimo Dpef 

Entrate in calo di 32 mld, Pil a -5,2% 
Le spese volano con i rimborsi dell'Ici e dei debiti verso le imprese 
 

n realtà il presidente del 
consiglio, Silvio Berlu-
sconi, l'altro giorno ha 

anche esagerato. Per carità, 
la previsione del calo delle 
entrate, nel 2009, rimane 
netta. Parliamo però di 32 
miliardi di euro, che verran-
no a mancare alle casse del-
lo stato, e non dei 37 mi-
liardi preconizzati dal 
premier. Sempre di somme 
ingenti parliamo, fonte di 
preoccupazione per il mini-
stro dell'economia, Giulio 
Tremonti, perché significhe-
ranno una riduzione del Pil 
del 5,2%. Nella cifra offerta 
qualche giorno fa dal 
premier, erano comprese 
anche le maggiori spese che 
si prevede di dovere soste-
nere nel 2009. Si tratta, in 
quest'ultimo caso, di 4 mi-
liardi e 457 milioni di euro. 
Al cui interno spiccano al-
cune voci: i rimborsi ai co-
muni del minor gettito deri-
vante dall'Ici sui fabbricati 
rurali, che peseranno per 1,5 
miliardi, e l'adeguamento 
dei fondi per spese obbliga-
torie (300 milioni), imprevi-
ste (400 milioni) e del co-
siddetto fondo per la riasse-
gnazione dei residui perenti 
(1 miliardo di euro), che 
servirà a mettere in campo 

soldi da destinare alle im-
prese che vantano crediti 
verso lo stato. Eccoli qua, 
tutti i numeri del disegno di 
legge di assestamento del 
bilancio predisposto da 
Tremonti, che lo aveva an-
nunciato nei giorni scorsi, e 
comunicato qualche giorno 
fa alla presidenza del sena-
to. Naturalmente si tratta di 
numeri fondamentali, per-
ché in buona parte sono in 
grado di anticipare le cifre 
del Documento di pro-
grammazione economica e 
finanziaria che sarà presen-
tato a giorni. Il concetto 
fondamentale da cui parte il 
ddl è il peggioramento di 
36,548 miliardi del saldo 
netto da finanziare (di fatto 
la grandezza indicata da 
Berlusconi). Se infatti le 
previsioni iniziali parlavano 
di 32,790 miliardi, con l'as-
sestamento la cifra è desti-
nata a salire a quasi 70 mi-
liardi (per l'esattezza 68,660 
mld). Ma come si arriva alla 
previsione di un peggiora-
mento di 36,548 mld? A pe-
sare, spiega la relazione alla 
legge, è una forte diminu-
zione delle entrate, destinate 
a scendere di 32,091 miliar-
di in termini di competenza. 
In realtà, all'interno di que-

sto dato il calo delle entrate 
tributarie vere e proprie è 
anche superiore, ovvero di 
32,699 miliardi, ma sconta 
un leggero contenimento 
grazie al miglioramento del-
le entrate extra-tributarie 
(+380 milioni) e della voce 
«alienazione e ammorta-
mento» (che porta in dote 
un +228 milioni). Andando 
poi a disaggregare il dato 
delle entrate, ne emerge 
questo panorama: Ire (-
10,490 miliardi), Ires (-
4,623 miliardi), imposta so-
stitutiva (-1,268 mld), im-
posta di registro (-1,081 
mld), Iva (-12,394 mld), ac-
cisa sui prodotti energetici 
(-1,764 mld), tanto per limi-
tarsi ai dati più significativi. 
Passando invece ai prelievi 
indicati in aumento, spicca-
no i proventi del lotto (+492 
milioni) e l'imposta sulle 
successioni (+310 milioni). 
La relazione, poi, fornisce 
una spiegazione importante. 
E lo fa nel momento in cui 
dice che la consistente va-
riazione negativa proposta 
per il comparto tributario 
trova motivazione nel fatto 
che, mentre le previsioni di 
entrata contenute nel ddl 
bilancio erano state formu-
late nel settembre 2008 con-

siderando un tasso di cresci-
ta del Pil dello 0,5%, ades-
so, nel nuovo quadro ma-
croeconomico, si deve par-
lare di una diminuzione del 
prodotto interno del 5,2%. 
Insomma, in linea che quan-
to detto dalla Banca d'Italia 
di Mario Draghi. Quanto 
alle maggiori spese, nei 
4,457 mld di competenza, 
oltre ai rimborsi Ici e all'a-
deguamento dei vari fondi, 
bisogna considerare 603 
mln di maggiori consumi 
intermedi. Tra questi rien-
trano spese di funzionamen-
to di natura vincolata delle 
amministrazioni, provvigio-
ni per il collocamento dei 
prestiti emessi dallo stato 
sul mercato interno e i com-
pensi Caf. Ci sono, però, 
anche risparmi. Tra questi 
un decremento delle risorse 
destinate a Sicilia e Sarde-
gna per regolazioni contabi-
li delle entrate erariali ri-
scosse in esercizi precedenti 
(-508 mln) e una diminu-
zione della spesa per inte-
ressi (-3,507 mld) determi-
nata dal fabbisogno degli 
interessi su titoli del debito 
pubblico in relazione all'an-
damento del mercato. 
 

Stefano Sansonetti 
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La sorpresa nelle tabelle allegate alla bozza di circolare sulle nuove 
assegnazioni di personale 

Organici, saltano altri 5 mila posti 
La Gelmini non fa sconti ai sindacati. A rischio i piccoli plessi 
 

a sorpresa è contenu-
ta nelle tabelle alle-
gate alla circolare 

sull'assegnazione del perso-
nale per il 2009. Si tratta 
della nota che a breve sarà 
inviata dal ministero dell'i-
struzione agli uffici perife-
rici e con cui si danno indi-
cazioni sul come adeguare 
l'organico di diritto alle esi-
genze non preventivate che 
le scuole si troveranno a 
fronteggiare con l'avvio del 
nuovo anno. Nelle tabelle, 
riepilogative della riduzione 
di personale da operare a 
livello territoriale, è rispun-
tato il taglio di 5 mila catte-
dre nell'organico di fatto, 
quel taglio di posti che i 
sindacati avevano ottenuto 
di non fare sulle dotazioni 
di diritto. Sperando così di 
congelarlo e di rinviarlo si-
ne die. E invece la Gelmini 
non ha praticato sconti. An-
che se in via «di organico di 

fatto», quei 5 mila meno ci 
sono tutti, fino a realizzare a 
pieno la manovrona da 42 
mila posti preventivata dal 
decreto 112/2008 per l'anno 
scolastico 2009/2010. Una 
riduzione che avrà effetti 
soprattutto per il manteni-
mento dei piccoli plessi, 
quelli sottodimensionati, 
che ora rischiano concreta-
mente di saltare. Se il 
pressing dei sindacati si ri-
leverà inutile- come al mo-
mento pare altamente pro-
babile, visto che la Gelmini 
ha sfoderato la spada della 
clausola di salvaguardia che 
bloccherebbe alla fonte i 
finanziamenti alla scuola- 
l'organico di fatto sarà di 
circa 665 mila posti, 645 
mila quello di diritto. La 
quota di flessibilità, quella 
che consente di assegnare in 
via di fatto più docenti ri-
spetto a quelli messi in pre-
ventivo, sarebbe dunque di 

20 mila posti, quasi la metà 
di quella concessa lo scorso 
anno. A questo punto, aver 
traslato il taglio di 5mila 
posti dal diritto al fatto por-
terebbe benefici solo in 
termini di future assunzioni 
a tempo indeterminato: è 
infatti l'organico di diritto 
quello che conta ai fini delle 
immissioni in ruolo. Sul-
l'organico di fatto si posso-
no fare solo contratti a tem-
po determinato. A nulla so-
no valse le proteste dei sin-
dacati per le difficoltà di 
funzionamento in cui si tro-
verebbero ad operare le 
scuole, soprattutto quelle 
piccole. Per esempio, il 
problema della copertura 
del tempo scuola compren-
sivo della mensa nelle classi 
di scuola primaria, in cui 
sono previsti rientri pomeri-
diani. Oppure le liste d'atte-
sa per le scuole dell'infan-
zia, che cresceranno anziché 

diminuire, stante l'assenza 
di docenti in più. A nulla è 
valso anche il paventato ri-
schio di avere classi sovra-
dimensionate rispetto ai pa-
rametri prescritti dalla nor-
mativa sulla sicurezza. E 
poi ci sono i tagli al perso-
nale ausiliario, tecnico e 
amministrativo: negli istituti 
comprensivi, ovvero quelli 
con più sedi, i bidelli po-
trebbero non bastare a fare 
apertura e chiusura dei can-
celli. Ma del resto, nel caso 
in cui i tagli non fossero 
pienamente operati, è il ra-
gionamento fatto dall'Istru-
zione, scatterebbe la clauso-
la di salvaguardia: i mancati 
risparmi verrebbero comun-
que recuperati tagliando ul-
teriormente i trasferimenti 
diretti alle scuole. 
 

Alessandra Ricciardi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
07/07/2009 

 
 
 

 
 

 15

ITALIA OGGI – pag.11 
 

RETROSCENA 

E sui pensionamenti forzati 
pronto il maxiemendamento 
Rispunta la norma sui 40 anni di contributi, stralciata dal Tremonti 
ter: 7 mila i prof interessati 
 

è già chi sta lavo-
rando, tra il dica-
stero della funzio-

ne pubblica e dell'economia, 
al nuovo articolato, da inse-
rire nel maxiemendamento 
governativo che sostituirà 
per intero il decreto legge 
fiscale e su cui alla camera 
sarà posto, molto probabil-
mente tra una settimana, il 
voto di fiducia. E tra i vari 
ripescaggi del Tremonti ter, 
è pronta anche la norma sui 
40 anni di contributi utili al 
pensionamento forzato nel 
pubblico impiego (si veda 
ItaliaOggi di martedì scor-
so). Era stato il Quirinale, 
secondo i rumors, a chiede-
re e ottenere che la norma 
sui 40 anni di contributi fos-
se stralciata dal Tremonti 
ter, per insussistenza dei re-
quisiti di necessità e urgen-
za. E infatti nel dl n. 
78/2009, andato in Gazzetta 
ufficiale mercoledì scorso, 

non figurava più. La previ-
sione era presente invece 
nell'articolato uscito dal 
consiglio dei ministri e in-
viato per la controfirma al 
presidente della repubblica, 
Giorgio Napolitano. Disci-
plinava la facoltà per le 
amministrazioni pubbliche 
di risolvere unilaterlamente 
i rapporti di lavoro con i di-
pendenti, anche di livello 
dirigenziale, che avessero 
compiuto i 40 anni di anzia-
nità contributiva. Una modi-
fica rispetto alla riforma 
Brunetta, che invece preve-
de i 40 anni di servizio ef-
fettivo. Requisito, questo, 
molto più ampio di quello 
inserito nel Tremonti ter. A 
concorrere infatti ai 40 anni 
di anzianità contributiva ci 
sono tutti gli anni non lavo-
rati ma che risultano figura-
tivamente coperti da versa-
menti di contributi: dal ri-
scatto della laurea al servi-

zio militare. Ma anche quel-
li prestati presso un diverso 
datore di lavoro. Con il pen-
sionamento forzato allo 
scattare dei 40 anni di con-
tributi sarebbero stati in tan-
ti a essere licenziati per es-
sere pensionati. Nella scuo-
la, hanno calcolato i tecnici 
di viale Trastevere, sarebbe-
ro stati 7 mila solo per l'an-
no in corso. Un pensiona-
mento forzato su cui il mi-
nistro dell'istruzione conta-
va anche per ridurre il peso 
vivo dei tagli: i nuovi pen-
sionati avrebbero infatti li-
berato posti su cui fare le 
assunzioni a tempo deter-
minato. Quelle assunzioni 
che, causa riduzione degli 
organici, non si potranno 
fare da settembre. Ma gli 
appetiti per questo che sa-
rebbe nei fatti un surrogato 
di spoils system erano tanti. 
Non esclusi quelli dello 
stesso dicastero dell'econo-

mia, che deve condurre in 
porto la riforma delle teso-
rerie provinciali e ha neces-
sità di liberarsi dei tanti di-
rigenti che ad oggi le guida-
no. Insomma, con lo stralcio 
della norma dal Tremonti 
ter, la politica di svecchia-
mento del personale pubbli-
co -annunciata nei mesi 
scorsi da più rappresentanti 
del governo, dal ministro 
dell'istruzione, Mariastella 
Gelmini, a quello della fun-
zione pubblica, Renato 
Brunetta- avrebbe subito 
una brusca frenata. Bloc-
cando ogni tentazione di 
spoils system. Ma con il 
maxiemendamento ogni co-
sa dovrebbe tornare al suo 
posto, e la norma che con-
sente il pensionamento con 
40 anni di contributi do-
vrebbe finalmente vedere la 
luce. 
 

Ales.Ric. 
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Lo prevedono le nuove disposizioni in materia di sicurezza appena 
approvate dal senato 

Multa di notte, conto più salato 
Dopo le 22 sanzioni su di un terzo. E l'autovelox si adegua 
 

anno le ore contate 
i pirati della notte. 
Tra pochi giorni 

infatti le più comuni infra-
zioni stradali in materia di 
velocità, precedenza e pru-
denza commesse tra le 22 e 
le 7 di mattina lieviteranno 
di un terzo. Lo stesso in-
cremento mirato lo subiran-
no le temibili multe automa-
tiche con autovelox 
e photored. Ma an-
che guidare alterati 
da alcol e droga di 
sera farà aumentare 
il conto della spesa 
davanti al giudice 
penale. E solo le 
super multe accerta-
te da carabinieri e 
polizia confluiranno 
direttamente nel 
fondo contro l'inci-
dentalità notturna 
perché quelle eleva-
te dai vigili urbani e 
provinciali andran-
no invece sempre a 
far cassa locale. E' decisa-
mente innovativo il sistema 
di incremento automatico 
dell'importo delle infrazioni 
stradali commesse al calare 
del sole previsto dal nuovo 
pacchetto sicurezza, in atte-
sa di essere pubblicato in 
gazzetta. In pratica questa 
ennesima discussa riforma 
del codice stradale rivitaliz-
za l'addizionale notturna 
introdotta con la legge di 
conversione del dl Bianchi 
n. 160/2007, mai concreta-
mente applicata. Ma sono 
tante le novità e soprattutto 
si è allargato molto l'ambito 

di applicazione della mag-
giorazione notturna che ora 
riguarda non solo la guida 
alterata e la velocità perico-
losa ma anche una serie di 
comuni infrazioni previste 
dagli artt. 141, 142, 145, 
146, 149, 154, 174, 176/19° 
e 20° e 178 del codice stra-
dale. Il nuovo articolo 
195/2-bis del codice strada-

le prevede infatti che le vio-
lazioni amministrative pe-
cuniarie previste da queste 
comuni infrazioni stradali 
saranno aumentate di un 
terzo se commesse di sera o 
di notte. In pratica l'eccesso 
di velocità e la velocità pe-
ricolosa lieviteranno se ac-
certati tra le 22 e le 7 di 
mattina. La condotta di gui-
da non adeguata alla carat-
teristiche della strada com-
porterà quindi una multa di 
104 mentre l'eccesso di ve-
locità misurato con laser ed 
autovelox sarà sempre gra-
duato sull'entità della viola-

zione. Si andrà da 51 per 
l'infrazione minima a 207 
per chi oltrepasserà il limite 
di oltre 10 ma meno di 40 
km/h. Al superamento sera-
le o notturno del limite di 
oltre 40 ed entro 60 km/h 
scatterà la sanzione di 494 
mentre per gli autisti più 
spericolati la multa sarà di 
ben 667. Ma aumenterà di 

un terzo anche la sanzione 
prevista per la mancata pre-
cedenza che passerà a 200 
euro. Dunque l'omessa pre-
cedenza, l'inosservanza de-
gli obblighi di arrestarsi allo 
stop come pure la mancata 
precedenza agli sbocchi del-
le piste ciclabili costeranno 
di più in orario serale. Lo 
stesso importo maggiorato 
di ben 200 dovrà poi essere 
pagato dall'automobilista 
pizzicato di notte al transito 
con il semaforo rosso, anche 
se accertato con i sistemi 
automatici, oppure inosser-
vante delle segnalazioni de-

gli agenti. E l'aumento ri-
guarderà pure il mancato 
rispetto della distanza di si-
curezza e delle regole ine-
renti al cambiamento di di-
rezione e di corsia. Inasprite 
pure le violazioni inerenti ai 
comportamenti serali sulle 
superstrade e autostrade con 
particolare riferimento alle 
manovre più pericolose ed 

azzardate. Lievite-
ranno infine le in-
frazioni serali pre-
viste dal codice in 
materia di rispetto 
dei tempi di guida 
e riposo da parte 
degli autotraspor-
tatori professiona-
li. In buona so-
stanza anche i ca-
mionisti e gli auti-
sti professionali 
non sfuggiranno 

all'inasprimento 
serale e notturno 
delle multe. La 
significativa novi-

tà per le casse degli enti lo-
cali è però rappresentata dal 
destino di questi nuovi pro-
venti. Mentre l'addizionale 
notturna accertata dagli or-
gani dello stato sarà infatti 
sempre destinata ad alimen-
tare il fondo nazionale con 
severi vincoli di destinazio-
ne, l'aumento delle multe 
amministrative accertato 
dalla polizia locale non è 
stato sottoposto a questo 
stringente paletto, pur nel 
rispetto dell'art. 208 del co-
dice stradale. Diverso sarà 
invece il destino dell'incre-
mento sanzionatorio previ-
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sto dalla novella anche per 
la guida serale e notturna 
alterata da alcol e droga. 
Quando le violazioni agli 
articoli 186 e 187 del codice 
stradale saranno accertate 

nella fascia oraria tra le 22 e 
le 7 del mattino, l'ammenda 
penale sarà aumentata da un 
terzo alla metà e una parte 
di questi proventi sarà de-
stinata ad alimentare il fon-

do contro l'incidentalità not-
turna. In questo caso l'au-
mento della pena sarà de-
terminato dal giudice e con-
correrà ad incrementare in 
quota parte il fondo contro 

l'incidentalità notturna a 
prescindere dall'organo che 
effettuerà l'accertamento. 
 

Stefano Manzelli 
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Nota Inpdap sugli aumenti di stipendio 

P.a., contribuzione senza differimento 
 

l differimento (12 mesi) 
degli aumenti di stipen-
dio per i dipendenti 

pubblici non riguarda anche 
la contribuzione, che le pa 
dovranno regolarmente ver-
sare calcolandola su un im-
ponibile virtuale. Lo stabili-
sce l'Inpdap nella nota ope-
rativa n. 39/2009. Un anno 
sabbatico. Il differimento è 
stato disposto dal dl n. 
112/2008, convertito dalla 
legge n. 133/2008. Interessa 
gli automatismi stipendiali 
nei confronti del personale 
pubblico ed opera per un 
periodo di 12 mesi a partire 
dal 1° gennaio 2009. In pra-
tica, si tratta degli aumenti 
biennali o delle classi di sti-

pendio i quali, nei limiti del 
2,50%, vengono differiti 
«una tantum» dall'1/1/2009 
per essere attribuiti alla sca-
denza del periodo di diffe-
rimento (come detto pari a 
12 mesi). Il periodo di diffe-
rimento è comunque valido 
ai fini della maturazione 
delle ulteriori, successive 
classi di stipendio e/o anche 
di ulteriori aumenti bienna-
li. Parimenti, nelle ipotesi di 
cessazione dal servizio o 
passaggi di qualifica che 
avvengano nel corso del pe-
riodo di differimento, la 
legge ha previsto che si 
debba procedere, alla sca-
denza del periodo di diffe-
rimento, alla ridetermina-

zione del trattamento eco-
nomico spettante nella nuo-
va qualifica, considerando a 
tal fine anche il valore della 
classe di stipendio o del-
l'aumento biennale matura-
to. Resta la contribuzione. 
L'Inpdap precisa che il dif-
ferimento non riguarda la 
contribuzione, per cui il va-
lore economico soggetto al 
differimento biennale deve 
essere comunque soggetto a 
prelievo contributivo. In al-
tre parole, il differimento 
produce effetti sul solo trat-
tamento stipendiale, poiché 
nulla la legge dispone in 
tema di obbligo contributi-
vo, sia per quanto attiene ai 
tempi dell'adempimento 

(contributivo) che per la mi-
sura dello stesso. Pertanto, 
per ciascun mese di contri-
buzione, le relative ritenute 
devono essere calcolate e 
versate all'Inpdap sull'intera 
progressione economica al 
lordo di quanto non è corri-
sposto a seguito del differi-
mento. Di conseguenza, ai 
fini dichiarativi, anche i dati 
retributivi e quelli contribu-
tivi da indicare nella denun-
cia mensile analitica (Dma) 
per il 2009 dovranno essere 
quelli al lordo della pro-
gressione economica. 
 

Carla De Lellis 
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LA MANOVRA D'ESTATE - Il ministro Brunetta anticipa a Ra-
dio 24 l'intenzione di riproporre la «stretta dei 40 anni» 

Le pensioni statali sotto assedio 
Nella risoluzione del rapporto sarà determinante l'anzianità contri-
butiva 
 
ROMA - Sui pensionamenti 
nella pubblica amministra-
zione si profila ancora una 
novità. A meno di una set-
timana dalla pubblicazione 
sulla «Gazzetta Ufficiale» 
del Dl anti-crisi dove all'ul-
timo momento è stata can-
cellata la norma voluta dai 
ministri Renato Brunetta e 
Giulio Tremonti per favori-
re il ringiovanimento, il tito-
lare della Funzione pubblica 
non si dà per vinto. E rilan-
cia la reintroduzione dei 40 
anni di contributi - contando 
anche l'eventuale contribu-
zione figurativa come i ri-
scatti della laurea o del pe-
riodo di leva - per consenti-
re il pensionamento dei di-
pendenti, al posto dell'attua-
le criterio basato sui 4o anni 
di servizio effettivo. Il mini-
stro Brunetta, parlando ieri 
ai microfoni di Radio 24, ha 
annunciato «una reintrodu-
zione in sede di conversione 
del decreto» della norma 
saltata in extremis: «Serve a 
svecchiare la pubblica am-
ministrazione - ha aggiunto 

-, con la possibilità di pen-
sionare un maggior numero 
di persone, accelerando il 
turn over». Nella versione 
finale del Dl pubblicata sul-
la Gazzetta Ufficiale del 1° 
luglio si è tornati al compu-
to del servizio effettivo - già 
previsto dalla legge 15/09 -, 
con l'eliminazione dei 
commi 25 e 26 dell'articolo 
17 del testo licenziato da 
Palazzo Chigi lo scorso 26 
giugno che dava, invece, la 
facoltà alle pubbliche am-
ministrazioni di procedere 
alla risoluzione unilaterale 
del rapporto di lavoro al 
compimento dei 40 anni di 
anzianità contributiva. L'ar-
ticolo 17, nella prima for-
mulazione del testo, in so-
stanza riproponeva la nor-
mativa della legge 112 del 
2008 che con un preavviso 
di 6 mesi consentiva alle 
amministrazioni di procede-
re al pensionamento dei di-
pendenti con 40 anni di con-
tributi. Lo stesso articolo 
limitava l'applicazione della 
norma al triennio 2009-

2011, prevedeva l'estensio-
ne del requisito al personale 
dirigente, confermando l'e-
sclusione per magistrati, 
professori universitari, con 
l'aggiunta dei dirigenti me-
dici responsabili di struttura 
complessa. E sanava i prov-
vedimenti di risoluzione u-
nilaterale del rapporto di 
lavoro decisi dalle ammini-
strazioni in base alla legge 
112, prima della modifica 
introdotta dalla legge 15/09, 
oggetto di contenzioso. Re-
sta da capire come l'iniziati-
va del ministro Brunetta 
possa conciliarsi con la po-
sizione del Quirinale, che in 
precedenza ha posto obie-
zioni sulla riproposizione di 
misure nella stessa formula-
zione che è stata bocciata 
dalle Camere. Vale la pena 
ricordare che dopo la pub-
blicazione del Dl privo delle 
misure licenziate da Palazzo 
Chigi le sigle dei medici e 
dei veterinari all'unisono 
avevano espresso soddisfa-
zione per la «retromarcia 
del Governo sulla rottama-

zione dei dirigenti». Intanto 
la Corte Costituzionale, se-
condo l'Ansa, si appresta a 
dichiarare illegittima la 
norma anti-precari contenu-
ta nell'articolo 4-bis del de-
creto legislativo 368 del 
2001- adottato con la ma-
novra estiva del 2008 - per 
arginare migliaia di ricorsi 
presentati dai contratti a 
termine alle Poste. Secondo 
la Consulta, che nei prossi-
mi giorni depositerà le mo-
tivazioni, l'articolo è in con-
trasto con il principio costi-
tuzionale di uguaglianza, 
laddove prevede che in caso 
di violazione delle leggi in 
materia di contratto di lavo-
ro, al lavoratore con un giu-
dizio pendente al 22 agosto 
2008 non spetti l'assunzione 
a tempo indeterminato (ma 
un indennizzo economico), 
riconosciuta invece per chi 
ha presentato ricorso dopo il 
22 agosto. 
 

Giorgio Pogliotti 
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IL SOLE 24ORE – pag.30 
 

EDILIZIA - Ieri il via in commissione 

Il piano lombardo per la casa rivisto al ribasso 
 
MILANO - Il piano casa 
della Lombardia perde per 
strada gli emendamenti e 
torna alla versione proposta 
dalla Giunta, poco meno di 
un mese fa. Il provvedimen-
to è stato approvato ieri dal-
la commissione regionale 
Territorio, con i voti favo-
revoli della maggioranza, 
quelli contrari di Pd e Sini-
stra democratica, mentre 
Verdi, Prc e Idv non hanno 
partecipato al voto. La 
maggioranza ha deciso di 
ritirare tutti i suoi emenda-
menti, ha detto il presidente 
di commissione Giovanni 
Bordoni (Pdl). E così pure 
l'opposizione sì è comporta-
ta allo stesso modo quando, 

all'inizio della seduta, Bor-
doni ha annunciato che gli 
emendamenti presentati dal-
la minoranza, anche quelli 
migliorativi, sarebbero stati 
discussi «ma non accolti». Il 
tentativo della maggioranza 
oggi sarà quello di iscrivere 
d'urgenza il provvedimento 
in Consiglio affinché possa 
partire la discussione. Ma 
per questa operazione sono 
necessari i quattro quinti dei 
consiglieri, ossia 60 voti, un 
numero che per essere rag-
giunto avrebbe bisogno di 
una manciata di sì della mi-
noranza. Il progetto di legge 
perde in questo modo alcu-
ne modifiche proprio a un 
passo dal traguardo: alcune 

aperture a settori diversi da 
quello residenziale, come 
quello industriale e terzia-
rio, vengono cancellate con 
un colpo di spugna. Così 
come sparisce l'emenda-
mento che prevedeva la 
possibilità di cessione della 
volumetria residenziale 
pubblica agli operatori pri-
vati, anche se costretti a ri-
manere nei confini dell'ho 
using sociale. Per Marco 
Cipriano (Sd), vicepresiden-
te del Consiglio regionale, 
«il fatto che la maggioranza 
rifiuti il confronto in com-
missione mortifica il ruolo 
istituzionale dell'assemblea, 
che invece dovrebbe detene-
re il compito di indirizzo 

legislativo». E ha aggiunto: 
«Ora la questione è politica 
e le divisioni in seno alla 
maggioranza, spaccata in 
una componente cementifi-
catrice e in una più attenta 
al territorio, non consentono 
la discussione creando una 
situazione di stallo». Stallo 
le cui avvisaglie si erano 
palesate già giovedì scorso, 
quando la commissione a-
veva dovuto rinviare l'ap-
provazione del testo per la 
mancanza del numero legale 
dei consiglieri. 
 

Cristiana Gamba   
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IL SOLE 24ORE – pag.30 
 

CHIARIMENTO IN RISOLUZIONE 

Le Entrate allentano il divieto  
di edificabilità negli spazi pubblici 
 

on può essere e-
sclusa in modo as-
soluto l'edificabilità 

di un'area nel caso in cui 
non sia effettivamente de-
stinata a uso esclusivamente 
pubblicistico e siano possi-
bili iniziative edificatorie 
private o promiscue. Ai fini 
della denuncia di successio-
ne, la legge prevede che non 
sia applicabile il criterio di 
valutazione automatica solo 
per le aree aventi destina-
zione edificatoria. Lo ha 
precisato l'agenzia delle En-
trate, con la risoluzione 170 

del 3 luglio scorso. Con i-
stanza di interpello la Coldi-
retti ha chiesto di conoscere 
il criterio di quantificazione 
del valore, in sede di de-
nuncia di successione, per le 
aree destinate a impianti e 
attrezzature pubbliche (per 
esempio, verde pubblico, 
impianti sportivi attrezzati, 
e così via). Nello specifico, 
se fosse applicabile o meno 
a un terreno il criterio di va-
lutazione automatica previ-
sto dall'articolo 34, comma 
5 del decreto legislativo 
346/1990, che esclude que-

sto parametro per le aree 
aventi destinazione edifica-
toria. L'Agenzia richiama 
nella risoluzione l'articolo 
36 del decreto legge 
223/2006, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 
248/2006, che fornisce la 
nozione di area fabbricabile. 
Secondo questa norma, in-
fatti, l'edificabilità non si 
esaurisce in quella residen-
ziale abitativa, ma ricom-
prende ogni forma di tra-
sformazione del suolo, an-
che se destinato ad attrezza-
ture e impianti di interesse 

generale (parcheggi, infra-
strutture). In realtà, l'artico-
lo 36 ha chiarito che un'area 
è da considerare fabbricabi-
le se utilizzabile a scopo e-
dificatorio in base allo 
strumento urbanistico gene-
rale deliberato dal Comune, 
indipendentemente dall'ap-
provazione della Regione e 
dall'adozione di strumenti 
attuativi. La qualificazione 
vale non solo per l'Ici, ma 
anche per le imposte eraria-
li, dirette e indirette. 
 

Sergio Trovato 
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La REPUBBLICA – pag.17 
 

Ronde, Milano sospende i Blue berets  
Un estremista di destra a capo dei volontari, il comune revoca i fi-
nanziamenti 
 
MILANO - Il Comune di 
Milano ritira le ronde azzur-
re dal cuore nero. Il sindaco 
Letizia Moratti ha sospeso il 
contratto con i Blue Berets, 
associazione pagata da Pa-
lazzo Marino che da un an-
no e mezzo fa vigilanza in 
città. La decisione arriva 
dopo le polemiche seguite 
all’inchiesta di Repubblica 
Milano sui collegamenti fra 
i berretti azzurri e il Msi di 
Gaetano Saya, il partito che 
organizza "ronde nere" con 
divise in stile nazista. Il pre-
sidente dei Blue Berets, 
Vincenzo Scavo, è infatti 
dirigente della formazione 
politica di estrema destra 
che ha per stemma il sole 
nero, simbolo del mistici-
smo hitleriano. E non è il 
solo. All’associazione dei 
rondisti blu è stato iscritto 
come "colonnello" anche 
Riccardo Sindoca, pure lui 
ex Msi, indagato a Genova 

assieme a Saya con l’accusa 
di volere costituire un servi-
zio segreto parallelo. Da lu-
nedì i Blue Berets non po-
tranno più fare ronde in 
strada, servizio che svolgo-
no dal maggio 2008, e 
nemmeno in metropolitana, 
sperimentazione partita il 25 
giugno scorso. Da quando è 
scoppiato il caso, il vicesin-
daco Riccardo De Corato 
ripete che «il Comune non 
poteva sapere dell’apparte-
nenza di Scavo all’Msi, per-
ché l’associazione ha vinto 
una gara e non si può inda-
gare sul credo politico dei 
partecipanti». Quanto alla 
sospensione del contratto, 
che ai baschi blu ha fruttato 
517mila euro di fondi pub-
blici, De Corato taglia cor-
to: «Dopo l’estate il prefetto 
valuterà i requisiti dell’asso-
ciazione, come prevede la 
legge». Ma il caso è politi-
co. Solo qualche giorno fa il 

vicesindaco lodava l’asso-
ciazione definendola «con-
tributo prezioso per la sicu-
rezza dei più deboli» e ne 
elencava i successi: dal giu-
gno 2008 1.421 interventi 
dei 28 rondisti, che segnala-
vano reati alle forze 
dell’ordine o immobilizza-
vano i responsabili in attesa 
dell’arrivo degli agenti. 
L’adesione all’ultradestra 
del vertice delle ronde az-
zurre ha sollevato un coro 
d’indignazione. Emanuele 
Fiano, parlamentare Pd, ha 
annunciato un’interrogazio-
ne al ministro Maroni. 
L’Udc chiede che i finan-
ziamenti ai Blue Berets sia-
no dati ai vigili urbani, e 
anche nel Pdl c’è chi ha vi-
sto nell’episodio un campa-
nello d’allarme. La deputata 
Paola Frassinetti, di An, au-
spica «più controllo di enti 
locali e prefetture sull’ope-
rato delle associazioni di 

vigilanza». E il ministro I-
gnazio La Russa: «I volon-
tari per la sicurezza non de-
vono mai pesare sulle casse 
pubbliche». Oltre alla tesse-
ra e al modulo di adesione 
al partito, a provare l’ap-
partenenza di Scavo all’Msi 
è la conferma di Maria An-
tonietta Cannizzaro, presi-
dente del movimento che si 
appresta ad aprire a Milano 
una sede delle sue ronde ne-
re. «La tessera da dirigente 
di Scavo scade nel 2013 – 
dice Cannizzaro – e lui non 
l’ha mai riconsegnata». 
Scavo, in una relazione in-
viata al Comune, sostiene di 
non avere «alcun rapporto 
con il partito dal 2003». E 
aggiunge: «Ero convinto 
che mancando la presenza 
attiva l’adesione fosse de-
caduta». 
 

Franco Vanni 
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La REPUBBLICA – pag.17 
 

Il sindaco di Roma: la legge vieta la vigilanza territoriale politicamen-
te caratterizzata  

E Alemanno boccia quelle nere 
"Fermeremo questa buffonata"  
Domenica la formazione si era presentata tra saluti romani e inni 
nazionalisti 
 
ROMA - «A Roma non ci 
sarà nessuno spazio per le 
ronde nere». Così ieri sera il 
sindaco Gianni Alemanno, 
dopo che per tutta la giorna-
ta il centrosinistra e i sinda-
cati gli avevano chiesto di 
prendere le distanze dalla 
Guardia nazionale italiana, 
la formazione di estrema 
destra di Gaetano Saya che 
anche a Roma, come a Mi-
lano, pretende di occuparsi 
della difesa dei cittadini, 
approfittando del ddl sulla 
sicurezza appena approvato. 
«Siamo nazionalisti, amia-
mo la nostra patria e per la 
terza volta il mondo vedrà 
la potenza di Roma e delle 
sue legioni», aveva detto 
Saya durante il debutto ro-
mano di domenica scorsa, 

senza lesinare, insieme ai 
suoi legionari, l’esibizione 
di una nuova versione del 
saluto romano: braccio teso, 
ma solo con le prime tre di-
ta della mano aperte, ad in-
dicare il terzo impero di 
Roma. «Dio è con noi. Il 
vento del nazionalismo sof-
fia in Italia e nessuno lo 
fermerà», aveva aggiunto 
Saya, rinviato a giudizio nel 
2004 per propaganda di idee 
fondate sull’odio razziale, 
nel 2005 condannato ai do-
miciliari per aver creato 
all’interno del dipartimento 
studi strategici Antiterrori-
smo una sorta di polizia pa-
rallela. Domenica l’esordio 
delle ronde nere, tre giorni 
prima l’ennesima aggres-
sione a sfondo razziale, sta-

volta ai danni di un rifugiato 
politico congolese. Per il Pd 
romano ce n’è abbastanza 
per chiedere al sindaco un 
consiglio comunale straor-
dinario urgente. «Questi 
pazzi esaltati con le camicie 
brune dovrebbero comincia-
re a girare per Roma grazie 
alla folle decisione del go-
verno Berlusconi di pro-
muovere un’inutile legge», 
s’infuria il presidente della 
Provincia Nicola Zingaretti. 
E Piero Marrazzo, presiden-
te della Regione Lazio: «È 
ora di porre fine senza am-
biguità alla vicenda delle 
ronde nere. Certe manife-
stazioni grottesche possono 
rapidamente trasformarsi in 
qualcosa di veramente mol-
to pericoloso». Richiesta 

subito sottoscritta dal sotto-
segretario ai Beni culturali 
Francesco Giro: «Troppa 
ambiguità nelle ronde ne-
re». «La sicurezza dei citta-
dini spetta solo alle forze 
dell’ordine», dice la Cgil. 
Dunque le dichiarazioni di 
Alemanno: «Non sappiamo 
bene se si tratti di una buf-
fonata o di una provocazio-
ne politica, ma il disegno di 
legge parla chiaro: non è 
autorizzata alcuna forma di 
vigilanza territoriale politi-
camente caratterizzata. A 
Roma impediremo con ogni 
mezzo che, anche solo epi-
sodicamente, prendano cor-
po le ronde nere». 
 

Cecilia Gentile 
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La REPUBBLICA – pag.25 
 

Consulta: "Incostituzionale 
il decreto contro i precari"  
In gioco 25mila assunzioni alle Poste - Interessati 25mila lavoratori 
a termine della Spa ma anche di altri settori come editoria e traspor-
ti 
 
ROMA - La Corte Costitu-
zionale boccia la norma an-
ti-precari varata nel decre-
tone dell’estate scorsa dal 
governo Berlusconi. Il 
provvedimento "salva" circa 
25 mila precari e stagionali 
delle Poste, ma riguarda an-
che il personale di altre a-
ziende, dagli aeroporti 
all’editoria. La decisione è 
stata presa in una delle ul-
time camere di consiglio 
della Consulta che nei pros-
simi giorni depositerà le 
motivazioni. A cadere sotto 
la scure della Corte è stato 
l’articolo 4 bis del decreto-
ne fiscale di Tremonti vara-
to l’estate scorsa e modifi-
cato in Parlamento da un 
emendamento blitz del cen-
trodestra. La norma fu già 
tacciata di incostituzionalità 
dal Servizio studi della Ca-
mera e dalle opposizioni 
durante una violenta pole-
mica parlamentare. L’arti-

colo prevede l’erogazione di 
un mero indennizzo mone-
tario, invece della assunzio-
ne a tempo indeterminato, 
per i lavoratori precari che 
erano stati tenuti in attività 
in modo irregolare e che, 
per questo motivo, avevano 
fatto causa alla propria a-
zienda. Il decretone, oltre a 
trasformare il diritto all’as-
sunzione in un semplice in-
dennizzo, colpiva in modo 
«selettivo»: infatti il risar-
cimento era previsto solo 
per i lavoratori che avevano 
un giudizio pendente fino al 
22 agosto del 2008, mentre 
coloro che avevano intenta-
to la causa di lavoro dopo 
quella data potevano conta-
re sull’assunzione a tempo 
indeterminato. Questo mec-
canismo è caduto sotto la 
censura della Corte Costitu-
zionale – a seguito di 19 ri-
corsi presentati in tutta Ita-
lia - proprio perché precari 

con identiche situazioni 
contrattuali irregolari a-
vrebbero avuto diversi esiti 
solo in base alla data di a-
pertura del contenzioso le-
gale con la propria azienda. 
Se i giudizi pendenti si ri-
solveranno in futuro a favo-
re dei precari, la decisione 
della Corte Costituzionale 
provocherà naturalmente un 
notevole costo per le Poste 
che si troveranno a dover 
fronteggiare un notevole 
numero di assunzioni. La 
sentenza della Corte è stata 
salutata con soddisfazione 
dal Pd. «Il governo sulla 
questione dei precari delle 
Poste aveva creato un’in-
giustificabile disparità di 
trattamento fra situazioni 
identiche – ha dichiarato 
Cesare Damiano, responsa-
bile per i problemi del lavo-
ro del Pd -. Disparità che si 
è poi estesa a tutti i precari 
che all’entrata in vigore del-

la norma avevano un proce-
dimento in corso con 
l’obiettivo della stabilizza-
zione. Ora l’arroganza e il 
dilettantismo dell’esecutivo 
sono stati bloccati». Ag-
giunge Di Pietro (Idv): «La 
pronuncia è una buona noti-
zia». Anche la Cgil ha e-
spresso un giudizio positi-
vo: «La sentenza della Con-
sulta sui precari è giusta e 
doverosa – ha detto il segre-
tario generale Slc-Cgil Emi-
lio Miceli -. Poste Italiane 
aveva immaginato una sorta 
di "articolo 18 dei precari" 
pensando che si potesse 
monetizzare in luogo del-
l’assunzione le sentenze di 
reintegro dei giudici e così 
sarebbe stato cancellato con 
un colpo di spugna il per-
corso lavorativo precario di 
tantissimi anni». 

 
ROBERTO PETRINI 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.II 
 

IL NUOVO PIANO DEL COMUNE 

Volontari in campo contro i graffiti 
l’Ascom: mettete più telecamere  
Riunione col vicesindaco. I commercianti vogliono maggiori controlli 
 

rrivano le ronde an-
tigraffiti. Truppe di 
volontari schierati a 

protezione dei muri, nonni 
armati cellulare per cogliere 
in fallo writer maleducati 
con bomboletta spray alla 
mano, studenti pronti a farsi 
occhi contro chi imbratta. 
Così, se il Comune mette in 
campo 180mila euro (di cui 
60mila donati da Interporto 
e Asp Poveri Vergognosi, 
70mila dalla Fondazione 
Carisbo, e 50mila prove-
nienti dalle casse di Palazzo 
D’Accursio) per ripulire la 
città, le pattuglie civiche 
sono chiamate a controllare 
che nessuno sporchi più. E’ 
il nuovo piano della giunta. 
La prima delibera che Clau-
dio Merighi, Pd, vicesinda-
co con delega ai lavori pub-
blici, vuole mettere sul piat-
to già dalla prima giunta, il 
14 luglio, proprio come a-
veva chiesto Romano Prodi, 
che la sera della vittoria del 

nuovo sindaco indicò il 
primo obiettivo: via i graffi-
ti dalla città. Si parte con 
l’opera di ripulitura del cen-
tro storico. Una tinteggiatu-
ra a tappeto nelle strade toc-
cate dai percorsi del Museo 
della Città della Fondazione 
Carisbo. In palio per la pu-
lizia ci sono 180mila euro, e 
l’appalto dei lavori verrà 
affidato attraverso un bando 
che dovrebbe uscire già en-
tro luglio, e diventare opera-
tivo al più tardi a settembre. 
Ieri a Palazzo D’Accursio 
Merighi, affiancato dal col-
lega Plinio Lenzi, delega al 
Commercio, ha ricevuto 
Ascom e Confesercenti. 
L’obiettivo del Comune è 
firmare un protocollo con 
commercianti e amministra-
tori di condominio per ga-
rantire loro «il minor costo 
possibile» per la ripulitura 
di serrande e portoni. Ma 
Confesercenti punta subito i 
piedi. «Abbiamo chiesto 

che la pulizia delle serrande 
sia a carico dell’amministra-
zione» dice Loreno Rossi. 
Anche se è probabile che 
alla fine si raggiunga un 
compromesso su una cifra 
"simbolica" a carico delle 
associazioni. Il punto più 
controverso è però quello 
dei controlli. Il problema, 
una volta pulito, è insomma 
che nessuno torni a imbrat-
tare muri e portici. Come 
fare? Ascom chiede multe 
più salate per i writer, ma 
anche più telecamere e con 
software più sofisticati: 
«Quelle esistenti del Comu-
ne sono insufficienti» spie-
ga. Ma Palazzo D’Accursio 
risponde con gli assistenti 
civici. Una idea che non di-
spiace ai commercianti: «Si 
tratta - spiega Tonelli - di 
mettere in campo le asso-
ciazioni di volontari oltre 
che i vigili, che pattuglino 
le zone a rischio graffiti, e 
segnalino chi sporca e do-

ve». Ronde buone insomma, 
come quelle degli anziani 
del Gruppo Primavera di 
Borgo Panigale. «Le tele-
camere sono costose, e 
quelle del Comune in città 
sono poche. Senza contare 
che c’è bisogno di qualcuno 
che le controlli» ammette 
Merighi, che oggi incontre-
rà la Soprintendenza. Me-
glio quindi innescare la "ri-
volta civica" dei volontari, 
che potrebbe coinvolgere 
anche le scuole, con studen-
ti arruolati per controllare e 
ripulire. Il tutto senza di-
menticare i writers artisti, 
come Blue, che fu "cancel-
lato" dalle case di Avesella 
durante il mandato di Sergio 
Cofferati. «Parlerò con il 
direttore della Gam - dice 
ora Merighi - per valorizza-
re questi talenti». 
 

Silvia Bignami 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 



 

 
07/07/2009 

 
 
 

 
 

 26

La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IV 
 

La Cisl: "Un regalo a 15 manager". La replica: "Adeguamento salaria-
le"  
E per i dirigenti regionali un ritocchino del 20% in più 
 

iecimila euro annui 
lordi di aumento, 
quasi il 20 per cen-

to in più. E’ l’aumento deci-
so dalla Regione per un 
gruppetto di superdirigenti, 
una sorta di squadra di testa 
della macchina burocratico-
amministrativa che finora 
aveva al suo interno stipen-
di differenziati a parità di 
funzioni. E subito scoppia 
un caso sindacale. «Questo 
è un vero e proprio regalo 
fatto a quindici dirigenti», 
denuncia Enea Barbagli, 
responsabile enti locali della 
Funzione pubblica Cisl. «E 
per di più viene fatto nello 
stesso momento in cui si 
rinnova in Regione il con-
tratto dei circa 2.400 dipen-
denti con un aumento medio 
di 50 euro lordi mensili a 
testa». I conti non tornano, 
sostiene la Cisl. «Questi 
soldi in più sono un vero 

schiaffo», dice ancora Bar-
bagli. «Ancora di più se si 
considera che il "premio" è 
slegato da obiettivi di pro-
duttività. Non si tratta infatti 
di un bonus per un obiettivo 
raggiunto ma di un aumento 
alla "indennità" di posizione 
ovvero lo stipendio fisso a 
cui i dirigenti sommano poi 
una retribuzione aggiuntiva 
legata ai risultati». Per tutte 
queste ragioni la faccenda 
finisce sul tavolo sul nume-
ro due della giunta toscana 
Federico Gelli. «La Fp-Cisl 
chiede il ripristino di un ta-
volo di condivisione affin-
ché tali scelte vengano ope-
rate con sobrietà e con prin-
cipi economici e di bilancio 
che li rendano compatibili 
con i servizi offerti alla cit-
tadinanza», dice Barbagli. 
«Per questo abbiamo già 
fissato un incontro (oggi 
alle 17, ndr) con il vicepre-

sidente, a cui chiederemo di 
sospendere questa decisione 
che, soprattutto oggi che 
migliaia di famiglie fanno i 
conti con una crisi pesantis-
sima, è profondamente in-
giusta». Cosa rispondono 
gli uffici della Regione? 
«Non c’è niente di strano, si 
tratta di un semplice ade-
guamento salariale che ri-
guarda pochissime perso-
ne», è la spiegazione. La 
Regione ha 14 aree di coor-
dinamento che rappresenta-
no un livello dirigenziale 
della gerarchia. Sotto gli 
otto direttori generali ci so-
no le 14 aree e poi, su un 
gradino più basso, i dirigen-
ti titolari di settori "com-
plessi" e i dirigenti titolari 
di settori "ordinari". Ad o-
gni ruolo corrisponde un 
"salario di posizione", ma 
nelle aree di coordinamento 
finora c’erano 3 dirigenti 

che guadagnavano di più 
(115 mila euro lordi l’anno, 
cioè) e altri che, pur svol-
gendo le stesse mansioni, 
prendevano circa ottomila 
euro lordi in meno. «Ecco il 
perché dell’aumento», dico-
no gli uffici. «Era scorretto 
mantenere due fasce diffe-
renziate di reddito tra questi 
dirigenti che fanno tutti lo 
stesso lavoro». Oggi Gelli 
affronterà la spinosa que-
stione. Nel frattempo la Re-
gione fa notare che in To-
scana gli stipendi dei diri-
genti sono tra i più "bassi" 
d’Italia. Esempio? «In 
Lombardia il segretario ge-
nerale della giunta guada-
gna 170 mila euro l’anno, in 
Toscana 142 mila». 
 

Simona Poli 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IX 
 

140 milioni per le case popolari  
L´assessore Conti: "La legge toscana sulla casa rispetta il territorio" 
 

asa, la giunta regio-
nale vara un pac-
chetto di misure 

straordinarie che prevedono 
investimenti per oltre 140 
milioni di euro. Fondi gia-
centi nelle casse della Re-
gione da anni o risorse mai 
reinvestite scovati dall’as-
sessore alla casa Eugenio 
Baronti che ora saranno 
spesi per il ripristino e la 
riqualificazione di alloggi 
Erp (25 milioni), per inter-
venti su alloggi pubblici a 
canone sociale (50 milioni) 
o nuovi alloggi da affittare a 
canoni sostenibili (50 mi-
lioni). Il resto delle risorse 
andrà a finanziare un fondo 
per contributi per la resi-
denza nei comuni disagiati e 
un progetto per interventi di 
bioedilizia. «Non ci saranno 

più case popolari vuote», 
promette Baronti, che ricor-
da anche la riprogramma-
zione avvenuta nei mesi 
scorsi di interventi per oltre 
186 milioni di euro che ren-
deranno disponibili oltre 
3000 nuovi alloggi - dei 
quali 680 alloggi Erp, vuoti 
perchè degradati e inagibili 
- e attiveranno interventi di 
manutenzione straordinaria 
per altri 10.294 appartamen-
ti. Intanto l’assessore regio-
nale alle infrastrutture Ric-
cardo Conti replica alle cri-
tiche mosse dal presidente 
fiorentino dell’associazione 
dei costruttori Ance, Ric-
cardo Spagnoli, secondo cui 
sarebbe «restrittiva e pena-
lizzante per le imprese» la 
legge sul sostegno alla con-
giuntura edilizia e la riquali-

ficazione urbana formulata 
dalla Regione Toscana in 
seguito all’accordo Stato-
Regioni (in un articolo ap-
parso domenica scorsa su 
Repubblica erroneamente si 
sosteneva che il «piano ca-
sa» fosse del governo Ber-
lusconi mentre esiste solo 
una normativa regionale che 
ha stabilito i criteri in base a 
cui è possibile ingrandire 
villette e terratetti, ponendo 
dei limiti per centri storici e 
aree tutelate, ndr): «La no-
stra è una legge rispettosa 
del territorio - dice Conti - 
Gli annunci mediatici di 
Berlusconi, che forse a-
vrebbe voluto un «effetto 
Tirana» sull’edilizia o una 
deregulation completa senza 
approvare alcunchè, hanno 
trovato un freno e una sag-

gia applicazione nell’unica 
legge in materia, la nostra. 
Dal governo attendevamo 
un decreto per la semplifi-
cazione delle procedure e 
non è mai stato varato. In 
quanto all’Ance: era 
nell’accordo Stato-Regioni 
che si poneva il vincolo sui 
centri storici e si escludeva-
no gli stabilimenti produtti-
vi dai settori d’intervento, di 
cosa parlano?». Conti an-
nuncia anche che dopo 
l’estate la Regione avvierà 
una ricognizione per verifi-
care in ogni comune il reale 
impatto della legge sul-
l’edilizia. La Cna regionale 
rende noto che nel primo 
trimestre 2009 hanno chiuso 
oltre 2mila imprese edilizie. 
 

Ernesto Ferrara 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VI 
 

Il tribunale dà torto al Comune 
"Sì ai clandestini nei centri estivi"  
A rivolgersi al giudice la mamma di un bambino di 7 anni dell’Ecua-
dor Moioli: ricorreremo 
 

on solo la scuola 
dell’obbligo. Ma 
anche «la frequenza 

del centro estivo rientra tra 
le attività accessorie a quel-
le inerenti l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico»: 
quindi non accettare l’iscri-
zione del figlio di una don-
na ecuadoriana irregolare 
costituisce «attività discri-
minatoria, in quanto avente 
ad oggetto l’esclusione da 
un servizio pubblico fon-
damentale». Questo il pas-
saggio principale della sen-
tenza del giudice civile Fi-
lippo D’Aquino, che ha ac-
colto con un provvedimento 
d’urgenza il ricorso dell’av-
vocato Eugenio Losco per 

conto di una badante di 30 
anni. Nel suo provvedimen-
to, D’Aquino spiega che 
l’esclusione del bimbo di 7 
anni, che quest’anno ha fre-
quentato la prima elementa-
re, «pregiudica irrimedia-
bilmente il diritto della fa-
miglia alla corretta fruizione 
del centro estivo». Sottoli-
nea inoltre che «per lo stra-
niero minore non si confi-
gura la condizione di irrego-
lare permanenza sul territo-
rio dello Stato», richiaman-
do la decisione del tribunale 
di Milano con cui l’anno 
scorso, proprio su ricorso 
dello stesso avvocato, era 
stata permessa l’iscrizione 
alla scuola dell’infanzia di 

un minore figlio di irregola-
ri. Nel merito del caso, il 
prossimo 13 luglio si aprirà 
il contenzioso civile. L’im-
migrata aveva perfezionato 
l’iscrizione del figlio al cen-
tro estivo lo scorso primo 
aprile attraverso il sito web 
del Comune. Il bimbo era 
stato in un primo momento 
inserito in graduatoria, ma 
quando il 19 maggio la ma-
dre si è recata a scuola per 
completare le formalità, la 
sua domanda è stata rigetta-
ta. Motivo: il comunicato 
emesso dalla Direzione cen-
trale famiglia e scuola del 
Comune l’11 marzo specifi-
ca che per il completamento 
dell’iscrizione serve il per-

messo di soggiorno. «Il cen-
tro estivo non può essere 
nella maniera più assoluta 
considerato come un’attività 
"accessoria" alla scuola - 
commenta ora l’assessore 
all’Educazione e politiche 
sociali, Mariolina Moioli - 
abbiamo organizzato il ser-
vizio con numeri ampi pro-
prio per accettare il maggior 
numero di richieste, ma la 
decisione del giudice non 
mi trova d’accordo. Ci pen-
serà l’avvocato del Comune 
a rispondere nella sede op-
portuna». 
 

Emilio Randacio 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.23 
 

Codice - Punito chi lancia sigarette dal finestrino. Il capo della Pol-
strada: faremo rispettare la norma 
Multe fino a mille euro a chi getta rifiuti dall’auto 
 
ROMA — Svuotare il po-
sacenere al semaforo, lan-
ciare la cartaccia dal fine-
strino o il mozzicone di si-
garetta acceso, la lattina, la 
bottiglia d’acqua vuota (se 
va bene) mentre si sfreccia 
in autostrada. Insomma tutti 
quei comportamenti così 
maleducati eppure così dif-
fusi e che oltraggiano il de-
coro urbano, da oggi saran-
no sanzionati assai più seve-
ramente. Lo prevede uno 
speciale capitolo del decreto 
sulla sicurezza che modifica 
il codice della strada. Multe 
da 500 a 1.000 euro. Una 
stangata rispetto alla con-
travvenzione dai 23 ai 92 
euro prevista finora. Non ce 
n’è solo per gli automobili-
sti. I sindaci sono invitati a 
comminare «almeno 500 
euro» a chiunque «insozzi 
le pubbliche vie». Non la 
vede facile Giordano Biser-

ni dell’Asaps (Associazione 
amici sostenitori polizia 
stradale): «Non confido più 
di tanto che il divieto venga 
rispettato. Noi italiani, 
quanto a rispetto del territo-
rio, non diamo il meglio. E 
quando il primo agente farà 
la multa, sul giornale ci fini-
rà lui». Roberto Sgalla, ca-
po della Polizia Stradale, 
commenta secco: «C’è la 
norma, la faremo rispettare. 
Quando vedremo un auto-
mobilista che imbratta la 
strada, gli contesteremo la 
contravvenzione». Molte 
statali e lunghi tratti di auto-
strada sono spesso piccole 
discariche occasionali. «Chi 
sporca va multato e pure 
forte, basta con il lassismo», 
dichiara l’assessore milane-
se all’Ambiente, Maurizio 
Cadeo, sostenitore del «ci 
vogliono poche regole ma 
ferme per la convivenza ci-

vile». E segnala che «a Bar-
cellona fare pipì per strada 
può costarti 1.500 euro». 
Milano si sta attrezzando 
anche a questo: «Installere-
mo dei bagni cilindrici a 
scomparsa nel terreno, attivi 
la sera, nelle zone della mo-
vida». Spesso in giro non si 
trovano cestini. «Presto arri-
veremo a 30 mila unità, più 
capienti ». A Roma per ora 
si fa tutto con soli 19 vigili-
ni, spiega l’assessore ad 
Ambiente e Decoro urbano, 
Fabio De Lillo. «Il romano 
è tartassato di multe, ma 
queste vengono percepite 
come le più giuste». Entro 
fine anno arriveranno 720 
mezzi e 544 uomini che pat-
tuglieranno 400 micro-zone 
più 16.800 cassonetti e 
4.000 cestini nuovi. «E a 
quel punto saremo ancora 
più inflessibili con chi spor-
ca». Dissente il collega di 

Napoli, Gennaro Nasti: «Mi 
pare un’esibizione di mu-
scoli inutile e demagogica. 
Magari andrà bene al cen-
tro-nord, qui prima ci vor-
rebbero norme più severe 
antismog ». Proprio dome-
nica scorsa, Michil Costa, 
presidente della ma-
nifestazione Maratona des 
Dolomites, la granfondo ci-
clistica più importante 
d’Europa, ha squalificato un 
ciclista che aveva gettato 
tappo e busta di un integra-
tore durante la volata. Il re-
golamento lo prevede, ma i 
giudici di gara non sono sta-
ti d’accordo. Michil però 
non si arrende: «Lo sport 
deve dare l’esempio. Mi so-
no sentito offeso da quel 
gesto, non capisco perché 
permettano cose del genere 
al Tour e al Giro d’Italia».  
 

Giovanna Cavalli 
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CORRIERE DELLA SERA MILANO – pag.1 
 

DALLA PARTE  DEL CITTADINO 

Se il Comune ti difende dal Comune 
 

iamo così abituati a 
denunciare situazioni 
di assoluta inefficien-

za, che quando ci imbattia-
mo in un ufficio pubblico 
che offre al cittadino un 
servizio efficace e tempesti-
vo ne restiamo addirittura 
stupefatti. È quel che è capi-
tato al lettore Giuliano Fa-
brizio che ci ha scritto una 
lettera per raccontare la sua 
«avventura». Si era rivolto 
ripetutamente al Comune e 
alla vigilanza urbana per 
segnalare un parcheggio a-

busivo in piazzale Gambara, 
nei pressi della fermata 
MM, pericoloso, a suo dire, 
per la sicurezza dei pedoni. 
«Nonostante il parere favo-
revole dei suddetti uffici, 
non era stata presa alcuna 
iniziativa». Che fare? Fabri-
zio è ricorso al Difensore 
Civico del Comune: «Ebbe-
ne, nel giro di un mese e 
mezzo l'annosa pratica è 
stata risolta con l'installa-
zione di dissuasori di sosta. 
È la prova che negli enti 
pubblici le cose possono 

funzionare, a condizione di 
trovare funzionari compe-
tenti e volenterosi». Non è 
un caso isolato. Tempo fa 
avevamo pubblicato la pro-
testa di un lettore, Vincenzo 
Cobio, che aveva ricevuto 
una multa per divieto di so-
sta a Milano mentre lui vive 
in provincia di Caserta e qui 
non era mai venuto in auto. 
Ci aveva scritto allora l'av-
vocato Alessandra Luc-
chini, direttore dell'Ufficio 
del Difensore civico: «Se il 
signor Cobio lo desidera, 

possiamo occuparci del suo 
caso». Detto fatto: contrav-
venzione annullata. Analoga 
disavventura per Carlo Co-
sta: multa per divieto di so-
sta a Milano mentre la sua 
auto (testimone il Telepass) 
si trovava a Varese. Inter-
vento del Difensore Civico 
e multa annullata. Il servi-
zio, oltre che efficiente, è 
gratuito. Ti difende e ti sor-
ride. 
 

Claudio Schirinzi 
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LA STAMPA – pag.37 
 

LETTERE ECOMMENTI 

Se la sicurezza è sbilanciata 
 

ichiarazioni forti e 
chiare di eminenti 
personalità politi-

che sono spesso seguite da 
fulminee smentite. Ci siamo 
abituati, ma questo comin-
cia a capitare anche alle 
leggi. Forse perché sempre 
più spesso vogliono essere 
soprattutto dichiarazioni 
forti e chiare, poco consa-
pevoli delle loro conse-
guenze sulla vita reale. La 
legge sulla sicurezza costi-
tuisce un eccellente esempio 
di questo stile. Vediamo 
perché. Dopo aver presenta-
to il reato di immigrazione 
clandestina come una tera-
pia d’urto ad ampio raggio, 
ora si sostiene che la misura 
non riguarda chi già risiede 
in Italia, non - ad esempio - 
le sempre benedette badanti. 
Ma non è così. Il testo della 
legge include tra i nuovi rei 
non solo gli immigrati che 
passeranno la frontiera di 
straforo in futuro, ma anche 
tutti coloro che sono oggi in 
Italia privi di un permesso 
valido, quindi anche i clan-
destini di ieri e anche gli 
stranieri entrati legalmente 
il cui permesso è scaduto. 
La legge ha volutamente 

incluso tutti i presenti. Infat-
ti, mentre in una prima ver-
sione si riferiva solo a «chi 
fa ingresso», si è poi ag-
giunto «ovvero si trattiene», 
proseguendo poi sempre 
con «in violazione delle di-
sposizioni del presente testo 
unico». Ne deriva che tutti 
gli immigrati oggi irregolari 
possono essere puniti se non 
se ne vanno. E in base al 
codice penale (articoli 361 e 
362), il fatto che l’ir-
regolarità del soggiorno sia 
divenuto reato obbliga alla 
denuncia non solo i pubblici 
ufficiali (quindi le forze 
dell’ordine),ma anche gli 
incaricati di pubblico servi-
zio (quindi conducenti di 
autobus, postini, bidelli). Se 
non lo fanno rischiano seve-
re sanzioni. E, se è pur vero 
che la scuola dell’obbligo è 
stata indicata tra i servizi 
pubblici a cui si può accede-
re senza dimostrare la rego-
larità del soggiorno, tuttavia 
- a differenza di quanto ac-
cade per le strutture sanita-
rie - non è stato introdotto 
un esplicito divieto di de-
nuncia, quindi i temuti pre-
sidi-spia di piccoli scolari 
potrebbero essere ancora lì, 

e con loro molti altri delato-
ri per obbligo, in quanto o-
peratori nei servizi pubblici. 
Certo non è detto che costo-
ro si prestino a fare denun-
cia. Fino ad ora persino le 
forze dell’ordine hanno 
spesso chiuso un occhio 
quando pescavano irregolari 
socialmente innocui. In teo-
ria potrebbero continuare, 
ma ora sono a rischio di 
trovare un solerte collega 
che li denuncia. Comunque, 
se le forze dell’ordine do-
vessero mostrarsi tenere, ad 
attivarle ci penserebbero le 
ronde? Il coordinatore delle 
ronde leghiste Max Bastoni 
ha affermato: «vogliamo 
fare le cose in regola, le pa-
gliacciate le lasciamo ai ba-
lilla». Tuttavia alcuni ricor-
dano il suo slogan «Bastoni 
contro gli immigrati». 
L’eurodeputato Borghezio 
si è detto fiero del recluta-
mento nelle ronde che va 
bene al di là dei suoi Volon-
tari verdi. Dello stesso ono-
revole circola un video in 
cui invita militanti di estre-
ma destra francesi a seguire 
il suo esempio: a camuffarsi 
da regionalisti e federalisti 
per entrare nelle istituzioni, 

mantenendo però intatto il 
proprio credo. Di tali mar-
ginali defaillance dei pro-
motori delle ronde pochi 
sembrano curarsi. Date tutte 
queste controindicazioni, si 
può prospettare una subita-
nea riforma della riforma? 
Pare difficile che questo ac-
cada ad una legge simbolo 
appena approvata sotto il 
maglio del voto di fiducia. 
È più probabile che in tempi 
brevi per tamponare il caso 
badanti si segua la pudica 
soluzione di un super-
decreto flussi invece della 
regolarizzazione proposta 
da Giovanardi? Vedremo. 
Ancora una volta nell’im-
migrazione irregolare si e-
videnzia un nodo pesante e 
difficile da sciogliere: da 
una parte, va combattuta 
perché rompe le regole, per-
ché può nascondere devian-
za e delinquenza; dall’altra, 
è difficile reprimerla indi-
scriminatamente senza pa-
gare alti costi economici ed 
umani. Ma in politica i nodi 
difficili è bene non tagliarli 
con l’accetta. Qualcuno nel-
la maggioranza l’ha capito. 
 

Giovanna Zincone 
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IL MATTINO AVELLINO – pag.25 
 

Solofra ha debiti per oltre due milioni. Il Cosmari chiama la prefettu-
ra 

«Rifiuti, ecco i comuni che non pagano» 
Caputo: il 50 per cento è inadempiente, così il servizio sarà in peri-
colo 
 

a Solofra a Salza 
Irpina, sono oltre 
venti i comuni che 

hanno contratto debiti con-
sistenti nei confronti del 
Cosmari Avl. Il 50 per cen-
to degli enti non è in regola 
con il pagamento dei canoni 
per i servizi di raccolta e 
smaltimento. La difficoltà a 
riscuotere crea problemi di 
gestione anche per la com-
partecipata Asa. Per questo, 
il numero uno del consorzio 
ha avviato un'azione di re-
cupero crediti che passerà 
per la richiesta al Prefetto di 
nomina di commissario ad 
acta. Un avvertimento che 
diventerà concreto martedì 
14, quando Caputo si reche-
rà presso il Palazzo di Go-
verno con l'elenco dei co-

muni che non hanno regola-
rizzato la propria posizione 
o cercato un'intesa per il di-
lazionamento dei pagamen-
ti. Solofra ha accumulato 
una massa debitoria enor-
me, seguito a ruota da Atri-
palda. Il debito di Solofra 
va diviso in due: un milione 
e 79mila euro per i quali è 
stato emesso un decreto in-
giuntivo che ha visto l'op-
posizione degli amministra-
tori, un milione e 229mi1a 
euro per il quale è stato pre-
sentato un piano di rientro. 
Diversa la situazione di A-
tripalda: il piano di rientro 
del milione di euro di debiti 
è stato approvato. Hanno 
già presentato piano di rien-
tro i comuni di Mercogliano 
per 300mila euro (l'ente de-

ve anche 700mila euro al-
l'Asa), Manocalzati 249 mi-
la, Montefalcione 180mila, 
Prata Principato Ultra 170 
mila, Montemiletto 150 mi-
la, Ospedaletto d'Alpinolo 
80mila, Santo Stefano del 
Sole 70mila, San Potito Ul-
tra 50mila. Non hanno a-
vanzato richieste di dilazio-
namento o regolarizzazione 
della posizione, invece, Fo-
rino per 225mila euro, Mon-
teforte Irpino per 200mila, 
Contrada e Pietrastornina 
per 100mila, Summonte per 
98mila, Sant'Angelo a Scala 
per 60mila, Lapio e Santa 
Lucia di Serino per 55mila, 
Montoro Superiore per 
48mila, Santa Paolina per 
40mila, Chiusano San Do-
menico e San Michele di 

Serino per 30mila. Il con-
sorzio vanta, poi, crediti da 
una serie di comuni del Bn2 
e Na3, dai 40mila euro di 
Avella ai 30mila di Rotondi, 
ai 20mila di Baiano ai 
18mila di San Martino Val-
le Caudina. Estranea alla 
partita la città capoluogo, 
che ha debiti per soli 
300mila euro rispetto ai 9-
10 milioni di spesa annua. 
«Questa azione - spiega il 
presidente Caputo - è frutto 
di un atteggiamento serio e 
responsabile nei confronti 
del costituendo soggetto 
provinciale per la gestione 
del ciclo integrato. Non è 
corretto e opportuno lascia-
re in eredità una barca che 
fa acqua da tutte le parti».  
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Il sindaco Giuseppe Scopelliti spiega ai cittadini i possibili vantaggi 
del "Grande Progetto" che potrà cambiare il destino del territorio 

Città metropolitana non è una "scatola vuota" 
 
REGGIO C. - La Città me-
tropolitana potrà cambiare il 
destino del territorio. Ma è 
anche importante capire co-
sa significa, quali saranno le 
trasformazioni. Qualcuno si 
chiede: ci saranno più tasse? 
Altri: Arriveranno più inve-
stimenti? Quali saranno i 
vantaggi? Chiaramente solo 
quando verranno approvati 
e applicati i decreti attuativi 
si cominceranno a racco-
gliere i primi frutti. Magari 
fra quattro-cinque anni, for-
se di più: la basi sono state 
però gettate: Reggio, per 
volontà politica del Parla-
mento italiano è tra le dieci 
città metropolitane italiane: 
il suo nome sarà scritto nel-
l'articolo 23 della Costitu-
zione. Per illustrare ai citta-
dini il significato e la porta-
ta del riconoscimento ha 
preso carta e penna il sinda-
co Giuseppe Scopelliti ed 
ha scritto una lunga nota 
nota: «Ho raccolto – esordi-
sce – gli umori della cittadi-
nanza, dei politici e della  
gente comune e ritengo ora 
doveroso, dopo questo si-
lenzio segno di ascolto e di 
attenzione, illustrare erga 
omnes i benefici di tale 
nuova veste giuridica che 
assume Reggio Calabria». 
Dunque – si domanda il 
sindaco – cosa vuol dire 
Città Metropolitana? Cam-
bierà qualcosa? E se sì, cosa 
?. Spiega Scopelliti: È stato, 
a torto, affermato che Reg-
gio Città Metropolitana sia 
solo uno slogan, una "scato-
la vuota" priva di autentici 
contenuti. Ebbene, anche un 
grande statista come Luigi 
Einaudi affermava che il 

principio di capacità contri-
butiva ex articolo 53, com-
ma primo, della Costituzio-
ne, poteva essere ritenuto 
una "scatola vuota" capace 
di poter essere riempita di 
contenuti, e di contenuti si-
gnificativi, in grado di dare 
corpo e consistenza (sinto-
mo di forza economica) ad 
un principio che in se rive-
ste una connotazione pret-
tamente teorico-normativa. 
Analogamente, anche il 
concetto di Città Metropoli-
tana potrebbe essere ritenu-
to una "scatola vuota", ma 
da riempire con i contenuti 
che possano dare continuità 
al percorso già avviato di 
rilancio sociale, culturale ed 
economico della Città di 
Reggio». Incalza il sindaco: 
«La Città  Metropolitana è 
un nuovo Ente Territoriale 
che avrà ampi poteri e fun-
zioni proprie. È piuttosto 
semplicistico affermare che 
la Città Metropolitana as-
sorbirà il ruolo della Pro-
vincia, in realtà l'innovazio-
ne istituzionale è molto più 
significativa, un territorio 
frammentato in una miriade 
di Comuni avrà un unico 
comune denominatore: la 
Città Metropolitana che co-
ordinerà, con maggiore ra-
pidità e semplificazione, 
l'operato dei diversi Comuni 
della Provincia. Nel rispetto 
del principio rigoroso del 
federalismo fiscale, dalla 
costituzione della Città Me-
tropolitana non solo non 
scaturiranno incrementi dei 
costi, ciò significa che i 
contribuenti non subiranno 
alcuna pressione fiscale ul-
teriore ed aggiuntiva, anzi 

un ulteriore pregio è che le 
Città metropolitane rivesti-
ranno un ruolo strategico 
che consentirà loro di gode-
re di finanziamenti straordi-
nari ad hoc». Più soldi in 
arrivo ma come? Scopelliti: 
«Il finanziamento delle fun-
zioni della Città Metropoli-
tana verrà assicurato, infatti, 
non solo dall'attribuzione ad 
essa di una differenziata au-
tonomia impositiva ma al-
tresì dalla possibilità di at-
tingere con maggiore facili-
tà ai fondi comunitari. A 
tutto ciò farà da contraltare 
il definanziamento nei con-
fronti degli Enti locali, le 
cui funzioni saranno trasfe-
rite alle Città Metropolitane. 
Sarà  uno specifico decreto 
legislativo che conferirà alle 
Città  Metropolitane tributi 
ed entrate proprie, anche 
diverse da quelle assegnate 
ai Comuni, nonché la facol-
tà (in capo alle stesse Città  
Metropolitane) di applicare 
tributi in relazione all'eser-
cizio delle funzioni fonda-
mentali, quali: realizzazione 
di opere pubbliche; realiz-
zazione di investimenti plu-
riennali nei servizi sociali; 
finanziamento di oneri deri-
vanti da eventi particolari, 
quali flussi turistici e mobi-
lità urbana. Da non sottova-
lutare è, altresì, la possibili-
tà di attingere risorse diret-
tamente dal fondo perequa-
tivo con indicazione separa-
ta  degli stanziamenti diffe-
renziati per tipologia di enti 
e titolo di concorso per il 
finanziamento delle funzio-
ni da loro svolte». Ma il fe-
deralismo non può rivelarsi 
in un handicap? Risponde il 

sindaco. «La futura attua-
zione del federalismo fisca-
le di cui all'articolo 119 del-
la Costituzione non ci co-
glierà impreparati ed un 
ruolo fondamentale sarà 
svolto anche dagli Uffici 
fiscali periferici preposti al 
controllo, all'accertamento 
ed alla riscossione dei ri-
spettivi tributi. Quanto più  
"virtuosi", cioè organizzati, 
competenti ed efficienti sa-
ranno gli Uffici tributi, tanto 
maggiore sarà il finanzia-
mento degli stessi. Last but 
not least vi è la possibilità 
di individuare, ai sensi del-
l'art.2, comma 2, lett. mm), 
di forme di fiscalità di svi-
luppo relative a nuove atti-
vità di impresa nelle aree 
sottoutilizzate. Ciò deve in-
tendersi nel senso che è 
possibile prevedere, nel ri-
goroso rispetto della norma-
tiva comunitaria, forme di 
agevolazioni fiscali, dedu-
zioni, detrazioni, esenzioni, 
che contribuiscano all'effet-
tivo rilancio dell'economia 
al fine di rendere la nostra 
Città Metropolitana un'area 
fiscalmente attrattiva, in cui 
le nuove imprese possano 
non solo insediarsi, ma sta-
bilmente operare e creare 
occupazione». Il sindaco 
Scopelliti conclude così: «Si 
tratta di un'opportunità sto-
rica per la nostra Città, frut-
to di una politica efficace in 
grado di assicurare uno svi-
luppo equilibrato del territo-
rio attraverso una razionale  
distribuzione tra funzioni e 
servizi». 

 


